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ACCORDO DEL 26 GENNAIO 2006.

M d A 28 hMod A 28 h

Mod B B1-B2-B3-B4-B5-B6-B7-B8-B9 

Mod. C 24 h
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ELENCO DEI MACROSETTORI ATECO E CORRISPONDENZA CON I RELATIVI MODULI B

ID Classificazione Macro-Settori di attività Settori 
ATECO

Durata in 
ore

Nome 
Modulo

01 Agricoltura A 36 B1
02 Pesca B 36 B202 Pesca B 36 B2

03
Estrazioni minerali CA

60 B3Altre industrie estrattive CB
Costruzioni F
Industrie alimentari DA
Tessili, Abbigliamento DB
Conciarie, Cuoio DC
Legno DD
Carta, Editoria, Stampa DE
Minerali non metalliferi DI

04 48 B4
Minerali non metalliferi DI
Produzione e lavorazione metalli DJ
Fabbricazione macchine e apparecchi meccanici DK
Fabbricazione macchine e apparati elettrici ed elettronici DL
Autoveicoli DM
Mobili DN
Produzione e distribuzione di energia elettrica, gas, acqua E
Smaltimento rifiuti O

05
Raffinerie, Trattamento combustibili nucleari DF

68 B5Industria chimica Fibre DG05 68 B5Industria chimica, Fibre DG
Gomma, Plastica DH

06
Commercio ingrosso e dettaglio, attività artigianali non assimilabili alle precedenti (carrozzerie, 
riparazione veicoli – lavanderie, parrucchieri, panificatori, pasticceri, etc..) G

24 B6
Trasporti, Magazzinaggi, Comunicazioni I

07 Sanità, Servizi Sociali N 60 B7

08 Pubblica Amministrazione L
24 B8

Istruzione M
Alberghi, Ristoranti H
Assicurazioni J
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09 12 B9

Assicurazioni J
Immobiliari, Informatica K
Associazioni ricreative, culturali, sportive O
Servizi domestici P
Organizzazioni extraterritoriali Q



AGGIORNAMENTO QUINQUENNALE PER RSPP

Attivi in imprese che Attivi in imprese che 

Attivi in almeno una 
impresa che rientra 
nei macrosettori p

rientrano in uno o più 
tra i macrosettori 
ATECO 1, 2, 6, 8, 9 

p
rientrano in uno o più 
tra i macrosettori 
ATECO 3, 4, 5, 7

ATECO 1, 2, 6, 8, 9 e 
al contempo in 
almeno una impresa 
che rientra nei 
macrosettori ATECO 
3, 4, 5, 7 

RSPP 40 ore (20% = 8 ore) 60 ore (20% = 12 ore) 100 ore (20% = 20 
ore)
28 ore (20% = 5 6ASPP 28 ore (20% = 5,6 ore) 28 ore (20% = 5,6 ore) 28 ore (20% = 5,6 
ore)

Page  5



Modulo B: modifiche

è previsto un Modulo B comune a tutti i settori produttivi della durata di 48è previsto un Modulo B comune a tutti i settori produttivi della durata di 48 
ore e, di fatto, vengono aboliti i moduli declinati B1, B2, B3, B4, B5, B6, 
B7, B8 e B9,

il modulo B è propedeutico ai moduli di specializzazione,

i moduli B di specializzazione sono:

Modulo B-SP1: agricoltura - pesca della durata di 12 ore,

Moduli B-SP 2: cave - costruzioni della durata di 16 ore,

Modulo B-SP3: sanità - assistenza sociale residenziale della durata di 
12 ore,

Modulo B-SP4: chimico - petrolchimico delle durata di 16 oreModulo B-SP4: chimico - petrolchimico delle durata di 16 ore

le ore per le verifiche di apprendimento finale sono da aggiungere ai singoli 
corsi.
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CORRISPONDENZA TRA I MODULI B VECCHI E 
QUELLI NUOVIQUELLI  NUOVI
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L’aggiornamento

Il sistema di aggiornamento per RSPP e ASPP previsto nell’AccordoIl sistema di aggiornamento per RSPP e ASPP previsto nell Accordo 
cambia completamente e abolisce il sistema precedente che collegava gli 
aggiornamenti a diverse classi di attività. 

Le ore dell’aggiornamento risultano:

RSPP: 40 ore nel quinquennio

ASPP: 20 ore nel quinquennio
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Convegni e seminari…. liberi

Importante novità è che il 50% delle ore di aggiornamento può essereImportante novità è che il 50% delle ore di aggiornamento può essere 
ottemperato anche per mezzo di partecipazione a convegni o seminari 
che, ovviamente, devono avere contenuti coerenti con le tematiche 
previste dall’Accordo Non è previsto giustamente alcun vincolo sulpreviste dall Accordo. Non è previsto, giustamente, alcun vincolo sul 
numero massimo dei partecipanti ma una evidenza della presenza tramite 
la tenuta di un registro.
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DECORRENZA DELL’AGGIORNAMENTO

L’aggiornamento ha decorrenza quinquennale e deve essere calcolatoL aggiornamento ha decorrenza quinquennale e deve essere calcolato 
dalla data di conclusione del Modulo B comune. 

Per coloro che sono esonerati dal Modulo B l’obbligo di aggiornamento 
decorre:

dalla data di entrata in vigore del D.Lgs. n. 81/2008 e cioè dal 15 maggio 
2008;2008;

dalla data di conseguimento della laurea, se avvenuta dopo il 15 maggio 
2008.
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IN CASO DI MANCATO AGGIORNAMENTO

Qualora i RSPP e ASPP non completino l’aggiornamento entro ilQualora i RSPP e ASPP non completino l aggiornamento entro il 
quinquennio non possono esercitare le loro funzioni. Dovranno 
completare l’aggiornamento per il monte ore richiesto e, al 
raggiungimento potranno tornare ad esercitare la funzione sospesaraggiungimento, potranno tornare ad esercitare la funzione sospesa. 

Il quinquennio successivo decorre, naturalmente, dalla scadenza 
precedente.p
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NOVITA’ GIURIDICHE
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LO SCHEMA

TITOLO I 
TITOLO II

Luoghi di lavoro

TITOLO III

Titolo VIII 
Agenti Fisici

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI

TITOLO III
Uso delle attrezzature 

di lavoro e dei dispositivi di 
Protezione individuale

Titolo IX
Sostanze pericolose

Tit l XCAPO II 
SISTEMA ISTITUZIONALE 

CAPO III 

TITOLO IV
Cantieri temporanei  o mobili

Titolo X
Esposizione ad Agenti 

biologici

GESTIONE DELLA 
PREVENZIONE 

NEI LUOGHI DI LAVORO 

TITOLO V
Segnaletica di salute e sicurezza 

sul lavoro

Titolo XI
Protezione atmosfere

esplosive
CAPO IV 

DISPOSIZIONI PENALI TITOLO VI
Movimentazione Manuale dei 

Carichi

Titolo XII
Disposizioni diverse in 

materia penaleCarichi

TITOLO VII
Attrezzature munite 
di Video Terminale

materia penale

Titolo XIII
Norme transitorie e finali
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DECRETO LEGISLATIVO N. 19 DEL 19 FEBBRAIO 2014

Con il nuovo decreto dopo il Titolo X del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81 è inserito il Titolo X bis (Prote ione dalle ferite da taglio e da p nta nel81 è inserito il Titolo X-bis (Protezione dalle ferite da taglio e da punta nel 
settore ospedaliero e sanitario) che consta di sei articoli, dal 286-bis al 286-
septies.

L’ambito di applicazione è indicato nell’articolo 286-bis dove si segnala che le 
disposizioni del titolo X-bis si applicano a tutti i lavoratori che operano, nei luoghi p pp p , g
di lavoro interessati da attività sanitarie, alle dipendenze di un datore di lavoro, 
indipendentemente dalla tipologia contrattuale, ivi compresi i tirocinanti, gli 
apprendisti, i lavoratori a tempo determinato, i lavoratori somministrati, gli 
studenti che seguono corsi di formazione sanitaria e i sub-fornitoristudenti che seguono corsi di formazione sanitaria e i sub-fornitori.
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Titolo VIII 
Agenti Fisici

LO SCHEMA

TITOLO I 
TITOLO II

Luoghi di lavoro

TITOLO III

Titolo IX
Sostanze pericolose

CAPO I 
DISPOSIZIONI GENERALI

TITOLO III
Uso delle attrezzature 

di lavoro e dei dispositivi di 
Protezione individuale

Titolo X
Esposizione ad Agenti 

biologiciCAPO II 
SISTEMA ISTITUZIONALE 

CAPO III 

TITOLO IV: Cantieri temporanei  
o mobili

biologici

Titolo X-bis
Protezione dalle ferite da 

GESTIONE DELLA 
PREVENZIONE 

NEI LUOGHI DI LAVORO 

TITOLO V
Segnaletica di salute e sicurezza 

sul lavoro
Titolo XI

taglio e da punta nel settore 
ospedaliero e sanitario

CAPO IV 
DISPOSIZIONI PENALI TITOLO VI: 

Movimentazione Manuale dei 
Carichi

Titolo XI
Protezione atmosfere

esplosive
Carichi

TITOLO VII
Attrezzature munite 
di Video Terminale

Titolo XII
Disposizioni diverse in 

materia penale
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DECRETO-LEGGE 28 giugno 2013, n. 76 

ha così modificato il D Lgs n 81/2008:ha così modificato il D.Lgs. n. 81/2008: 

(...) 2. Il comma 4-bis, dell'articolo 306 del decreto legislativo 
9 aprile 2008 n 81 è sostituito dal seguente:9 aprile 2008, n.81 è sostituito dal seguente: 

Le ammende e le sanzioni amministrative pecuniarie  
previste con riferimento alle contravvenzioni in materia dipreviste con riferimento alle contravvenzioni in materia di 
igiene, salute e sicurezza sul lavoro sono rivalutate ogni 
cinque anni .q

In sede di prima applicazione la rivalutazione avviene, a 
decorrere dal 1° luglio 2013, nella misura del 9,6%.decorrere dal 1 luglio 2013, nella misura del 9,6%.
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DECRETO DEL FARE-LEGGE N. 
98/201398/2013 
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Legge n. 98/2013 di conversione del D.L. n. 69/2013

- Art. 3 sul campo di applicazione
- Art. 6 sull’attività della Commissione consultiva permanente
-Art. 26 sugli obblighi connessi
-ai contratti d’appalto d’opera o di somministrazione-ai contratti d appalto, d opera o di somministrazione

- Art. 27 sul sistema di qualificazione delle imprese (patente a punti)

29 à ff- Art. 29 sulle modalità di effettuazione della valutazione dei rischi
- Art. 31 sul servizio di prevenzione e protezione

- Art. 32 sulle capacità e requisiti professionali degli ASPP e RSPP
- Art. 37 sulla formazione dei lavoratori, dirigenti, preposti e RLS

- Art. 67 sulle notifiche all’organo di vigilanza competente per territorio
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Legge n. 98/2013 di conversione del D.L. n. 69/2013

- Art 71 sulle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro- Art. 71 sulle verifiche periodiche delle attrezzature di lavoro
- Art. 73 sulla formazione e addestramento nell’uso delle attrezzature di lavor
- Art. 88 sul campo di applicazione del Titolo IV del D. Lgs. n. 81/2008p pp g
- Art. 104 sull’elaborazione del POS, del PSC e del fascicolo dell’opera
- Art. 225 sull’elaborazione del POS, del PSC e del fascicolo dell’opera

- Art. 240 sulla comunicazione per eventi che espongono ad agenti chimici
- Art. 250 sulla notifica per lavori che espongono al rischio amianto
- Art. 277 sulle misure nel caso di eventi che espongono ad agenti biologici
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MODIFICHE SUL DUVRI (ART. 26)
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Articolo 26 - Obblighi connessi ai contratti d’appalto o 
d’opera o di somministrazioned opera o di somministrazione 

O DUVRIO DUVRI

O limitatamente ai settori di attività a bassoO  limitatamente ai settori di attività a basso 
rischio di infortuni e malattie professionali 
UN INCARICATOUN  INCARICATO
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“Incaricato a Sovraintendere la cooperazione e il 
coordinamento (ISCC o Sovraintendente allacoordinamento (ISCC, o Sovraintendente alla 
Cooperazione e Coordinamento - SCC) 

“un  incaricato del datore di lavoro 
committente, in possesso di formazione, 
esperienza e competenza professionaliesperienza e competenza professionali, 
adeguate e specifiche in relazione 
all'incarico conferito nonché di periodicoall incarico conferito, nonché di periodico 
aggiornamento e di conoscenza diretta”.  

Al momento, mancando il decreto 
applicativo, non è possibile ricorrere 
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all'incaricato in sostituzione della 
elaborazione del DUVRI.  



NO DUVRI
IlIl DUVRIDUVRI non occorrenon occorreIl Il DUVRIDUVRI non occorre non occorre 

in caso di obbligo di PSC  (cantieri con coordinatore)

per i  servizi di natura intellettuale, 

per le  mere forniture di materiali o attrezzature 

nonché ai lavori o servizi la cui DURATA NON SIA 
SUPERIORE AI 5 uomini /giornog

sempre che essi non comportino rischi derivanti dal rischio di incendio di livello elevato, ai 
sensi  del  decreto  del  Ministro dell'interno 10 marzo 1998, pubblicato nel supplemento  

di i 64 ll G tt Uffi i l 81 d l 7 il 1998 d ll l i t diordinario  n. 64 alla  Gazzetta  Ufficiale  n.  81  del  7  aprile  1998,  o  dallo svolgimento di 
attività in ambienti confinati, di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 14 settembre  2011, n. 177, o dalla presenza di agenti cancerogeni, mutageni o 
biologici, di amianto o di atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui g , p p p
all'allegato XI del presente decreto. 

Per uomini-giorno si intende l'entità presunta dei lavori servizi e
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Per uomini-giorno si intende l entità presunta dei lavori, servizi e 
forniture rappresentata dalla somma delle giornate di lavoro 
necessarie all’effettuazione dei lavori, servizi o forniture 
considerata con riferimento all'arco temporale di un anno 
dall'inizio dei lavori.



ALLEGATO XI
ELENCO DEI LAVORI COMPORTANTI RISCHI PARTICOLARI PER LA 
SICUREZZA E LA SALUTE DEI LAVORATORI 
1. Lavori che espongono i lavoratori a rischi di seppellimento o di sprofondamento a profondità

superiore a m 1,5 o di caduta dall'alto da altezza superiore a m 2, se particolarmente
aggravati dalla natura dell'attività o dei procedimenti attuati oppure dalle condizioni
ambientali del posto di lavoro o dell'opera.

2. Lavori che espongono i lavoratori a sostanze chimiche o biologiche che presentano rischi
ti l i l i l l t d i l t i t ' i l l diparticolari per la sicurezza e la salute dei lavoratori oppure comportano un'esigenza legale di

sorveglianza sanitaria.

3. Lavori con radiazioni ionizzanti che esigono la designazione di zone controllate o
sorvegliate quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dallesorvegliate, quali definite dalla vigente normativa in materia di protezione dei lavoratori dalle
radiazioni ionizzanti.

4. Lavori in prossimità di linee elettriche aree a conduttori nudi in tensione.

5. Lavori che espongono ad un rischio di annegamento.

6. Lavori in pozzi, sterri sotterranei e gallerie.

7. Lavori subacquei con respiratori.q p

8. Lavori in cassoni ad aria compressa.

9. Lavori comportanti l'impiego di esplosivi.
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10. Lavori di montaggio o smontaggio di elementi prefabbricati pesanti.



LAVORI DA ESEGUIRE NELLA SCUOLA 
APPALTATI DALL’ENTE PROPRIETARIOAPPALTATI DALL ENTE PROPRIETARIO

DUVRI
recante una valutazione ricognitiva dei 

DIRIGENTE COMUNE
DIRIGENTE PROVINCIA

recante una valutazione ricognitiva dei 
rischi standard relativi alla tipologia della 
prestazione che potrebbero potenzialmente
derivare dall’esecuzione del contratto DIRIGENTE 

SCOLASTICO
DIRIGENTE PROVINCIA (con RSPP)DUVRI

Integrato PER RIFERIRLO
ai rischi specifici da  interferenza 
presenti nei luoghi in cui verrà espletatop g p
l’appalto

DUVRIDUVRI 
sottoscritto

monitoraggio 
con RSPP sottoscritto

per accettazione
con RSPP 
tramite DUVRI

ESECUTORE INIZIO LAVORI
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IL DUVRI NEL CASO DI LAVORI DI EDILIZIA SPESSO  È
SOSTITUITO DAL PSCSOSTITUITO DAL PSC
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COMUNE PROVINCIA  - SCUOLA: coordinamento

verbale di coordinamento in fase di pianificazione dei lavori per definireverbale di coordinamento in fase di pianificazione dei lavori per definire 
tempi e modalità delle lavorazioni al fine di ridurre le interferenze (il 
CSP, il CSE, il dirigente)

Elementi da considerare: 

ACCESSI ALLA SCUOLA

ORARIO SCOLASTICO

PIANO DI EMERGENZA

INTERCETTAZIONE RISCHI (RUMORE, POLVERE, SOSTANZE 
CHIMICHE RISCHIO MECCANICO)CHIMICHE, RISCHIO MECCANICO)
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TRE MODALITÀ DI 
EFFETTUARE LAEFFETTUARE LA 
VALUTAZIONE DEL 
RISCHIO

D.Lgs. n. 81/2008 (Articolo 29 - Modalità di effettuazione dellaD.Lgs. n. 81/2008 (Articolo 29 Modalità di effettuazione della 
valutazione dei rischi) 
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PRIMO METODO: DVR “CLASSICO”

Valutare tutti i rischi secondo criteriValutare tutti i rischi secondo criteri 
liberamente definiti dal datore di lavoro, 
redigendo un  documento con criteri di 
semplicità, brevità e comprensibilità, in p p
modo da garantirne la completezza e 
l’idoneità quale strumento operativo dil idoneità quale strumento operativo di 
pianificazione degli interventi aziendali e 
di prevenzione;di prevenzione; 
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SECONDO METODO: PROCEDURE 
STANDARDIZZATESTANDARDIZZATE 

V l t t tti i i hi tili d dValutare tutti i rischi utilizzando procedure 
standardizzate  per attività che occupano 
fino a 50 lavoratori e dove non si svolgono 
attività che espongono i lavoratori a rischi p g
chimici, biologici, da atmosfere esplosive, 
cancerogeni mutageni connessicancerogeni mutageni, connessi 
all’esposizione ad amianto. 
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Gazzetta Ufficiale n. 285 del 6 dicembre 2012.

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Comunicato - Recepimento 
delle procedure standardizzate di effettuazione della valutazione dei rischidelle procedure standardizzate di effettuazione della valutazione dei rischi 
di cui all'articolo 29, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
e successive modifiche ed integrazioni, ai sensi dell'articolo 6, comma 8, 
l tt f) d l d i d t l i l tilettera f), del medesimo decreto legislativo.
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Quattro passi

descrizione dell’azienda, del ciclo lavorativo e delle mansioni;descrizione dell azienda, del ciclo lavorativo e delle mansioni;

identificazione dei pericoli presenti in azienda;

valutazione dei rischi associati ai pericoli identificati e individuazione dellevalutazione dei rischi associati ai pericoli identificati e individuazione delle 
misure di prevenzione e protezione attuate;

definizione del programma di miglioramento dei livelli di salute e 
sicurezza.
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PASSO I Descrizione dell’azienda, del ciclo lavorativo/attività 
e delle mansioni 

MODULO 1 1 : dati identificativiMODULO 1.1 : dati identificativi 
dell’azienda sistema di prevenzione e p
protezione aziendale 

MODULO 1.2  descrizione delle 
lavorazioni aziendali ed identificazionelavorazioni aziendali ed identificazione 
delle mansioni 
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È utile allegare al Modulo, ove 
presente la planimetria degli ambientipresente, la planimetria degli ambienti 
di lavoro e dei locali di servizio con la 
disposizione delle attrezzature (lay-

)
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2° Passo: Individuazione dei pericoli presenti in 
aziendaazienda 

Per individuare i pericoli si utilizzerà il MODULO 2, che dovrà esserePer individuare i pericoli si utilizzerà il MODULO 2, che dovrà essere 
barrato nelle caselle delle colonne 3 e 4. 
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Osservazioni al modulo 2.2

Ulteriori pericoli identificati dal datore di lavoro, non elencati in colonna 2,Ulteriori pericoli identificati dal datore di lavoro, non elencati in colonna 2, 
dovranno essere riportati nella riga “Altro”, posta in calce alla tabella. 

Al fine di una più facile gestione del documento, qualora compilato su 
formato elettronico, si consiglia di riportare solo i pericoli presenti. 

Potranno essere utilizzati uno o più MODULO 2 in relazione al ciclo 
lavorativo/attivitàlavorativo/attività. 
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3° Passo: Valutazione dei rischi associati ai pericoli 
individuati e identificazione delle misure attuate 

 Per ciascun pericolo individuato nel MODULO 2, si deve accertare che iPer ciascun pericolo individuato nel MODULO 2, si deve accertare che i 
requisiti previsti dalla legislazione vigente siano soddisfatti 

 Il MODULO 3 consente di documentare sinteticamente la valutazione dei 
rischi, l’individuazione delle misure di prevenzione e protezione attuate e il 
programma di miglioramento 
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4° Passo: Definizione del programma di miglioramento 

Le misure ritenute opportune per il miglioramento della tutela della salute eLe misure ritenute opportune per il miglioramento della tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori dovranno essere indicate nella colonna 6. 

Per programma di miglioramento si intende il programma delle misure atte 
a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza (fra 
le quali ad esempio il controllo delle misure di sicurezza attuate per 
verificarne lo stato di efficienza e di funzionalità

Da un punto di vista metodologico, ai fini della gestione dei rischi, è utile 
suddividere le misure di prevenzione e protezione previste per il piano di 
miglioramento tra q elle tecniche proced rali organi ati e dispositi i dimiglioramento, tra quelle tecniche, procedurali, organizzative, dispositivi di 
protezione individuali, formazione, informazione e addestramento, 
sorveglianza sanitaria. 
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Terzo metodo

Valutare tutti i rischi utilizzando il modelloValutare tutti i rischi utilizzando il modello 
ministeriale previsto dall'articolo 29 comma 6 ter 
del D Lgs n 81/2008 per le attività a basso rischiodel D.Lgs. n. 81/2008 per le attività a basso rischio 
di infortuni e malattie professionali, sulla base di 
criteri e parametri oggettivi decreto che dovràcriteri e parametri oggettivi, decreto che dovrà 
essere emanato in futuro

RITORNA LA AUTOCERTIFICAZIONE??????RITORNA LA AUTOCERTIFICAZIONE??????
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MODIFICHE SULLA ISTITUZIONE
DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

(ART. 31)
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Modifica dell’art. 31   del D. Lgs. n. 81/2008

(Sull’istituzione del servizio di prevenzione e protezione)

1.  Salvo  quanto  previsto  dall'articolo  34  (possibilità di
svolgimento diretto dei compiti del SPP) il datore di lavorosvolgimento diretto dei compiti del SPP), il datore di lavoro 
organizza il servizio di prevenzione e protezione 
prioritariamente all'interno della azienda o della unità 
produttiva o incarica persone o servizi esterni costituitiproduttiva, o incarica persone o servizi esterni costituiti
anche presso  le  associazioni  dei  datori  di  lavoro  o  
gli organismi paritetici, secondo le regole di cui al 

t ti lpresente articolo.
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In caso di nomina di esperto esterno

il dirigente scolastico che si avvale di un espertoil dirigente scolastico che si avvale di un esperto 
esterno per ricoprire l’incarico di responsabile del 
servizio deve comunque organizzare un servizio diservizio deve comunque organizzare un servizio di 
prevenzione e protezione con un adeguato numero 
di addettidi addetti.
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LA FORMAZIONE
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PROVVEDIMENTI 2012-2013

Formazione lavoratoriFormazione lavoratori

Formazione preposti

Formazione dirigentiFormazione dirigenti

Formazione formatori

Formazione datori di lavoro RSPPFormazione datori di lavoro RSPP

Accordi Stato-Regioni 21 dicembre 2011: definiscono la formazioneAccordi Stato-Regioni 21 dicembre 2011: definiscono la formazione 
alla sicurezza di lavoratori, preposti, dirigenti e datori di lavoro RSPP
Gli accordi del 21 dicembre sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale n. 
8 dell’11 gennaio 2012 e sono in igore dal 26 gennaio 20128 dell’11 gennaio 2012. e sono  in vigore dal 26 gennaio 2012.

Page  48



Page  49



Page  50



Page  51



Page  52



18-3-2013 GURI - N. 65 DM  6 MARZO 2013
FORMATORE PER LA SALUTE E SICUREZZA SULFORMATORE PER LA SALUTE E SICUREZZA SUL 
LAVORO

• conoscenza della 
materia, 

• esperienza lavorativa oTRE REQUISITI • esperienza lavorativa o 
professionale

i

TRE REQUISITI 
FONDAMENTALI

• esperienza come 
docente
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INDIVIDUAZIONE DELLE "AREE TEMATICHE"

I criteri di 
• I. Area 

normativa/giuridica/organizzativa.
qualificazione 
dei formatori-

• 2. Area rischi tecnici/igienico-
sanitari. 
3 A l i i/ i i

docenti 
afferiscono a 

• 3. Area relazioni/comunicazione.tre aree 
tematiche :

Nel caso di rischi che interessino 
materie sia tecniche sia igienico-
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materie sia tecniche sia igienico
sanitarie, gli argomenti dovranno 
essere trattati sotto il duplice aspetto. 



QUALIFICAZIONE DEL FORMATORE 

prerequisito :possesso di diplomaprerequisito :possesso di diploma 
di scuola media superiore

uno tra sei criteri.
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SEI CRITERI

1 esperienza come docente esterno nell’area tematica in oggetto per almeno 90 giorni in tre anni

2 laurea o corsi post-laurea;
3  attestato di frequenza relativo a 
corsi di formazione sulla salute e

•REQUISITO AGGIUNTIVO PER 2-3-4-5-6-

•a corso di formazione alla formazione (minimo 24 ore)

b di l t i l di S i d ll i i

corsi di formazione sulla salute e 
sicurezza sul lavoro      (64 ore ) 
sommato ad almeno 12 mesi di 

esperienza
4 attestato di frequenza 

•b diploma triennale di Scienze della comunicazione

•c master in comunicazione

d esperienza in docenze nella sicurezza sul lavoro (32

q
relativo a corsi di formazione sulla 

salute e sicurezza sul lavoro 
(40ore ) sommato ad almeno 18 

mesi di esperienza
•d esperienza in docenze nella sicurezza sul lavoro (32 
ore negli ultimi 3 anni)
•e docenza generica (40 ore ultimi tre anni)

•f corsi di affiancamento a docente (48 ore tre anni)

5 essere stato per almeno 6 mesi 
RSPP nel macro-settore di 

riferimento ATECO

•f corsi di affiancamento a docente (48 ore tre anni)6  essere stato per almeno  12 
mesi ASPP nel macro-settore di 
riferimento ATECO
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AGGIORNAMENTO TRIENNALE

frequenza, per almeno 24 ore complessive nell’area tematica di q , p p
competenza, di seminari, convegni specialistici, corsi di 
aggiornamento, organizzati dai soggetti di cui all’articolo 32, comma 4, 
del d lgs n 81/2008 s m i Di queste 24 ore almeno 8 ore devonodel d.lgs n. 81/2008 s.m.i..  Di queste 24 ore almeno 8 ore devono 
essere relative a corsi di aggiornamento;

OPPURE

effettuazione di un numero minimo di 24 ore di attività di docenza 
nell’area tematica di competenza.

Il triennio decorre dalla data di applicazione del decreto (12 mesi 
dalla sua pubblicazione) per i formatori docenti già qualificati alla 
medesima data o dalla data di effettivo conseguimento della g
qualificazione
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Si tratta dell’attuazione dell’articolo 32, comma 1, lettera c) della )
Legge 98/2013 che ha introdotto il comma 5-bis all’art. 32 del D. Lgs. 
81/2008. Come noto, tale norma, prevede credito formativo qualora i 
contenuti dei percorsi formativi si sovrappongano, in tutto o in parte,contenuti dei percorsi formativi si sovrappongano, in tutto o in parte, 
a corsi già svolti e documentati.

L’Allegato III stabilisce, in una dettagliata tabella, gli esoneri che 
possono essere totali o parziali per tutti i soggetti della sicurezza sia 
per i corsi di formazione che per i corsi di aggiornamento.

CREDITI FORMATIVI ED 
ESONERI PER CONTENUTIESONERI PER CONTENUTI 
ANALOGHI
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SISTEMA SICUREZZA SCUOLA
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DEFINIZIONI - (Art. 2 d. Lgs. 81/08)

LAVORATORE

persona che, indipendentemente dalla tipologia 
contrattuale, svolge un’attività lavorativa 
nell’ambito dell‘organizzazione di un datore di 
lavoro pubblico o privato, con o senza 
retribuzione, anche al solo fine di apprendere un 
mestiere, un’arte o una professione, esclusi gli , p , g
addetti ai servizi domestici e familiari.

Equiparati a lavoratori:
Utenti dei serv di orientam o di formaz scolastica universit prof le avviati presso- Utenti dei serv. di orientam. o di formaz. scolastica, universit., prof.le avviati presso 

DDL
- Allievi di istituti di istruzione ed universitari e  partecipanti a corsi di formaz. prof.le 
nei quali si faccia uso di laboratori attrezzature di lavoro in genere agenti chimicinei quali si faccia uso di laboratori, attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, 
fisici e biologici, ivi comprese le apparecchiature fornite di videoterminali 
limitatamente ai periodi in cui l’allievo sia effettivamente applicato alla strumentazioni 
o ai laboratori in questione (non concorrono alla determinazione del numero di

Page  66

o ai laboratori in questione (non concorrono alla determinazione del numero di 
lavoratori)



D.LGS.81/08 APPLICATO ALLA SCUOLA 

Datore di lavoro = Dirigente scolasticoDatore di lavoro  Dirigente scolastico

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP)  

Addetti al Servizio di prevenzione e protezione (SPP)Addetti al Servizio di prevenzione e protezione (SPP)

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)

Medico competente = se necessarioMedico competente  se necessario

Lavoratori = insegnanti e studenti

Documento di valutazione dei rischi DUVRIDocumento di valutazione dei rischi DUVRI

Page  67



I DATORI DI LAVORO NELLA ISTITUZIONE 
SCOLASTICASCOLASTICA

GESTORE CONDUTTORE
(Dirigente Scolastico)

DUE DATORIDUE DATORI
DI LAVORO

RL e/o DIRIGENTE
COMUNECOMUNE
(Scuole dell’obbligo)

PROPRIETARIO
DELL’ IMMOBILE RL e/o DIRIGENTE
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PROVINCIA (Scuole
Superiori) 



OBBLIGHI 

PROPRIETARIO
IMMOBILE

La proprietà deve dare in uso immobili
ed impianti fissi in buone condizioni,
rispondenti alla normativa vigente eIMMOBILE p g
provvisti di tutte le autorizzazioni e
certificazioni obbligatorie.

Il dirigente scolastico ha respon-
sabilità di gestione, quale: l’utilizzo dei
locali, l’organizzazione del lavoro, le

DIRIGENTE
SCOLASTICO

attrezzature e gli arredi (per quanto di
proprietà), le sostanze utilizzate, l’uso
dei dispositivi di protezione
individuale la gestione delleindividuale, la gestione delle
emergenze, la sorveglianza sanitaria,
la formazione e l’informazione.
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RESPONSABILITA’

PROPRIETARIO
IMMOBILE

Responsabile di infortuni che si potevano
impedire eseguendo i lvaori richiesti.IMMOBILE p g

DIRIGENTE
SCOLASTICO

Responsabile  di tutti gli infortuni anche per
quelli cagionati da lavori richiesti e non eseguiti

Responsabile = persona che in quanto consapevole 
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del proprio agire diviene suscettibile di giudizio o di 
sanzione



ADEMPIMENTI DEL PROPRIETARIO DELL’IMMOBILE
Manutenzione    ordinaria    e    straordinaria    degli    edifici 

scolastici;

Abbattimento di eventuali barriere architettoniche;

Controllo ed eventuale rimozione dell’amianto;

Fornitura   delle   dotazioni   antincendio   (idranti,   estintori,

etc ) previste dalle autorizzazioni antincendio (NOP/CPI/scia);etc.) previste dalle autorizzazioni antincendio (NOP/CPI/scia);

 Fornitura e posa della segnaletica di sicurezza;

Adeguamento  dei  locali  alle  norme  previste  dal  Titolo  II

D.Lgs. 81/08g

Adeguamenti delle strutture in materia antincendio.
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Art 18 D. LGS 81/08

3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari3. Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari 
per assicurare, ai sensi del presente decreto legislativo, la sicurezza dei 
locali e degli edifici assegnati in uso a pubbliche amministrazioni o a 
pubblici uffici ivi comprese le istituzioni scolastiche ed educative restanopubblici uffici, ivi comprese le istituzioni scolastiche ed educative, restano 
a carico dell’amministrazione tenuta, per effetto di norme o convenzioni, 
alla loro fornitura e manutenzione. In tale caso gli obblighi previsti dal 

t d t l i l ti l ti t i d tti i t ti ipresente decreto legislativo, relativamente ai predetti interventi, si 
intendono assolti, da parte dei dirigenti o funzionari preposti agli uffici 
interessati, con la richiesta del loro adempimento all’amministrazione 
competente o al soggetto che ne ha l’obbligo giuridico.
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CONSIGLIABILE
PRECISARE 
QUALI INTERVENTI Q
SONO NECESSARI 
A SEGUITO 
DELL’ANALISI DELDELL ANALISI DEL
RISCHIO

Page  73



Page  74



Page  75



Page  76



Page  77


